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-obiettivi

-criticità

Ricerca

-piano

-strumenti

-adeguamenti
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Le 4 fasi della ricerca:

1 CLASSIFICARE Individuazione e validazione degli “elementi”

del paesaggio

2 VALUTARE Criteri e metodi per una “contabilità” del 

paesaggio

3 CONTROLLARE Sistemi di monitoraggio da GIS a GCS

4 COMUNICARE Un sito web IUAV basato su tecnologia webgis

collegato al geoportale della Regione del 

Veneto
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Le 4 fasi della ricerca:

1 CLASSIFICARE Individuazione e validazione degli “elementi”

del paesaggio

2 VALUTARE Criteri e metodi per una “contabilità” del 

paesaggio

3 CONTROLLARE Sistemi di monitoraggio da GIS a GCS

4 COMUNICARE Un sito web IUAV basato su tecnologia webgis

collegato al geoportale della Regione del 

Veneto
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Le 4 fasi della ricerca:

1 CLASSIFICARE         Individuazione e validazione degli “elementi”

del paesaggio

2 VALUTARE Criteri e metodi per una “contabilità” del 

paesaggio

3 CONTROLLARE Sistemi di monitoraggio da GIS a GCS

4 COMUNICARE Un sito web IUAV basato su tecnologia webgis

collegato al geoportale della Regione del 

Veneto
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f2
Analisi dei documenti ed integrazione fra fonti di informazione diverse

Ortofoto 2007

Aree razionalizzate e completate

Volo 1982 Montagna Veneta
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f2
Analisi dei documenti ed integrazione fra fonti di informazione diverse

Ortofoto 2007

Aree con modifiche rilevanti alla conformazione e all’uso del suolo

Volo 1982 Montagna Veneta
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Paesaggio dinamico



f2
Repertorio aerofotografico

Volo GAI 1954-55 Volo IGM 1960 Volo REVEN 1982-85

Volo REVEN 1991-92 Volo REVEN 2004 Ortofoto TerraItaly 2006-07



f2
Valutazione degli indicatori rintracciabili nella documentazione geografica storica

xlunghezza viabilità (1.2.2)

x zone boscate (3.1)

xsuperficie vigneti (2.2.1)

superfici agricole utilizzate (2)

superfici artificiali (1)

Anno della ripresa: 1960

Committente: IGM

Scala: 1:27.000-1:33.000

Dimensione pixel 1.6 m.*

* Dimensione del pixel risultante da scansione a 600 dpi

Foto georeferenziata su base CTRN, proiezione Gauss-Boaga Ovest2
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f2
Valutazione degli indicatori rintracciabili nella documentazione geografica storica

xlunghezza viabilità (1.2.2)

x zone boscate (3.1)

xsuperficie vigneti (2.2.1)

superfici agricole utilizzate (2)

xsuperfici artificiali (1)

Volo: 1982 Montagna Veneta

Committente: Regione Veneto

Scala: 1:16.000-1:25.000

Dimensione pixel 1.0 m.*

* Dimensione del pixel risultante da scansione a 600 dpi

Foto georeferenziata su base CTRN, proiezione Gauss-Boaga Ovest2
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f2
Valutazione degli indicatori rintracciabili nella documentazione geografica storica

xlunghezza viabilità (1.2.2)

x zone boscate (3.1)

xsuperficie vigneti (2.2.1)

xsuperfici agricole utilizzate (2)

xsuperfici artificiali (1)

Riprese TerraItaly 2006-2007

Ortofoto digitale

Dimensione pixel 0.5 m.

Scala nominale 1:10000
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f2
Analisi dei documenti ed integrazione fra fonti di informazione diverse

Volo 1982 Montagna Veneta

Perimetrazione di aree studio 
secondo la classificazione 
Corine

Vigneti (2.2.1)

Boscato (3.1)
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f2
Analisi dei documenti ed integrazione fra fonti di informazione diverse

Ortofoto 2007

Perimetrazione di aree studio 
secondo la classificazione 
Corine

Vigneti (2.2.1)

Boscato (3.1)
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f2
Analisi dei documenti ed integrazione fra fonti di informazione diverse

Ortofoto 2007Volo 1982 Montagna Veneta

Oltre all’utilizzo di aree di completamento, si evidenzia una nuova area a vigneto nella parte est 
della zona inquadrata2
 -
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f2
Analisi dei documenti ed integrazione fra fonti di informazione diverse

Rappresentazione di

altimetria ed esposizione 

ricavate da: 

- punti quotati 

- curve di livello 

Fonte : CTRN

L’integrazione di questi dati 
con la foto aerea e con la 
definizione delle zone di 
interesse consente di 
derivare ulteriori 
informazioni 
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f2
Analisi dei documenti ed integrazione fra fonti di informazione diverse

Rappresentazione di

altimetria ed esposizione

ricavate da: 

- punti quotati 

- curve di livello 

Fonte : CTRN

L’integrazione di questi 
dati con la foto aerea e 
con la definizione delle 
zone di interesse 
consente di derivare 
ulteriori informazioni 
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f2
Analisi dei documenti ed integrazione fra fonti di informazione diverse

Altimetria ed esposizione 
ricavate da: 

- punti quotati 

- curve di livello 

della CTRN

Su questa base vengono 
rappresentati in 3D:

- Ortofoto 2007
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f2
Analisi dei documenti ed integrazione fra fonti di informazione diverse

Altimetria ed esposizione 
ricavate da: 

- punti quotati 

- curve di livello 

della CTRN

Su questa base vengono 
rappresentati in 3D:

- Ortofoto 2007

- Zone a vigneto e 
boscate
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f2
Analisi dei documenti ed integrazione fra fonti di informazione diverse

Altimetria ed esposizione 
ricavate da: 

- punti quotati 

- curve di livello 

della CTRN

Su questa base vengono 
rappresentati in 3D:

- Volo 1982 Montagna 
Veneta

- Zone a vigneto e 
boscate
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f2
Analisi dei documenti ed integrazione fra fonti di informazione diverse

Ortofoto 2007

Zone a vigneto e boscate

Volo 1982 Montagna Veneta
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f2
Analisi dei documenti ed integrazione fra fonti di informazione diverse

Volo 1982 Montagna 
Veneta

Viene effettuata 
un’operazione di analisi 
spaziale con la 
sovrapposizione di:

- carta delle esposizioni

- zone a vigneto 

Il risultato sarà una 
copertura del suolo nella 
quale ad ogni area a vigneto 
è attribuito il valore 
dell’esposizione 
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f2
Analisi dei documenti ed integrazione fra fonti di informazione diverse

Volo 1982 Montagna 
Veneta

Viene effettuata 
un’operazione di analisi 
spaziale con la 
sovrapposizione di:

- carta delle esposizioni

- zone a vigneto 

Dalla copertura risultante  
vengono selezionate ed 
evidenziate le aree a 
vigneto esposte a Nord e 
Nord-Ovest nel 1982
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f2
Analisi dei documenti ed integrazione fra fonti di informazione diverse

Ortofoto 2007

Viene effettuata 
un’operazione di analisi 
spaziale con la 
sovrapposizione di:

- carta delle esposizioni

- zone a vigneto 

Dalla copertura risultante  
vengono selezionate ed 
evidenziate le aree a 
vigneto esposte a Nord 
e Nord-Ovest nel 2007
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f2
Analisi dei documenti ed integrazione fra fonti di informazione diverse

Ortofoto 2007

Vigneti su versanti con esposizione Nord e Nord-ovest

Volo 1982 Montagna Veneta
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Se si ricombinano le categorie di sensibilità e pressione con le categorie 

dell’Indice Demografico (ID), si ottiene la fragilità:

ID+1 = crescente

ID0 = stabile

ID-1 = decrescente
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Risultati della sperimentazione 

su Feltre e l’ambito feltrino
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Metodologia per l’individuazione delle aree potenzialmente critiche

La collocazione ed estensione di queste aree viene a costituire la Carta 
delle Fragilità, definita dall’intersezione di due carte di sintesi delle 

analisi territoriali:

Carta del valore naturalistico Matrice delle pressioni

Carta delle fragilità



Habitat – Indicatori:

• valore ecologico
• sensibilità ecologica
• pressione antropica 
• fragilità ecologica

Carta del valore naturalistico

Carta del valore naturalistico

Funzionamento Ecologico

• Ecosistemi
• Siti di Importanza Comunitaria
• Zone di Protezione Speciale
• Aree Naturali Minori
• Idrografia 
• Biotopi
• …….



Matrice delle pressioni

Per ogni tema viene elaborata una carta della pressione esercitata sul territorio

• Aree industriali
• Aree con agricoltura intensiva
• Densità demografica
• Flussi di traffico
• Uso improprio del suolo
• Pressioni naturali (rischio idrologico, frane, …)
• ……

Applicazione di tecniche di analisi 
multivariata alle carte delle pressioni

Matrice delle pressioni



Habitat
• Indicatori

Carta delle fragilità

Carta del valore naturalistico

Carta delle fragilità

Funzionamento Ecologico
• Ecosistemi

• Siti di Importanza Comunitaria
• Zone di Protezione Speciale
• Aree Naturali Minori
• Idrografia 
• Biotopi
• …….

Carte delle pressioni

• Aree industriali, aree agricole intensive
• Densità demografica, flussi di traffico
• Uso improprio del suolo
• Pressioni naturali (rischio idrologico, frane, …)
• ……

Applicazione di tecniche di analisi 
multivariata alle carte delle pressioni

Matrice delle pressioni



Funzionamento ecologico

Area S.I.C. alto corso del Soligo

zona di buffer su griglia 50x50 m.



Habitat

Elaborazione carta natura su 
griglia 50 x 50 m.



Habitat

Elaborazione carta natura su 
griglia 50 x 50 m.

Sovrapposizione area S.I.C.

Habitat

Carta del valore 
naturalistico

Funzionamento
Ecologico



Carta del Valore Naturalistico

L’intersezione fra la carta del 
Funzionamento Ecologico e la 
Carta Natura individua le aree di 
valore naturalistico

Habitat

Carta del valore 
naturalistico

Funzionamento
Ecologico



Pressioni

Da GSELand:

- Zone industriali e aree associate

- Zone commerciali e aree associate

- Servizi pubblici, militari e privati

- Coltivazioni estensive, serre, 
produzioni orticole



Fragilità

Intersezione fra valore naturalistico e 
pressioni: 

le zone di sovrapposizione vanno a 
costituire la carta delle fragilità

Carta del valore 
naturalistico

Matrice delle 
pressioni

Carta delle 
fragilità



Fragilità

Intersezione fra valore naturalistico e 
pressioni: 

le zone di sovrapposizione vanno a 
costituire la Carta delle fragilità

Carta del valore 
naturalistico

Matrice delle 
pressioni

Carta delle 
fragilità



Fragilità e vincoli

Confronto fra:

- Fragilità

- Vincolo forestale



Fragilità e vincoli

Confronto fra:

- Fragilità

- Vincolo forestale e
- Vincolo paesaggistico

Verifica su aree fragili non protette 
da tutele

Fragilità

Aree tutelate (+)



f2
Analisi dei documenti ed integrazione fra fonti di informazione diverse

Ortofoto 2007Volo 1982 Montagna Veneta

Oltre all’utilizzo di aree di completamento, si evidenzia una nuova area a vigneto nella parte est 
della zona inquadrata2
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Classificazione di un layer di copertura del suolo tramite una griglia di 

dimensioni predefinite.
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Classificazione di un layer di copertura del suolo tramite una griglia di 

dimensioni predefinite.

griglia 100 x 100 metri
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Classificazione di un layer di copertura del suolo tramite una griglia di 

dimensioni predefinite.

Intersezione fra GSELand e griglia 

2
 -

V
A

L
U

T
A

R
E



Classificazione di un layer di copertura del suolo tramite una griglia di 

dimensioni predefinite.

Intersezione fra GSELand e griglia: relazione fra tabelle di attributi 
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Rappresentazione di copertura del suolo tramite griglia.

Attribuzione alla cella del valore prevalente di uso del suolo all’interno 

della cella stessa. 

Programmazione di ArcObjects con VBA

'layer destinazione (griglia)

Dim pFeatureLayer As IFeatureLayer

Dim pFeatureClass As IFeatureClass

Dim strLayerField As String

Set pFeatureLayer = pMap.Layer(0)

Set pFeatureClass = pFeatureLayer.FeatureClass

strLayerField = "COD"

'layer origine (tematismo già intersecato con griglia)

Dim pFromLayer As IFeatureLayer

Dim pFromClass As IFeatureClass

Dim strFromField As String

Set pFromLayer = pMap.Layer(1)

Set pFromClass = pFromLayer.FeatureClass

strFromField = "COD"

'imposta RELATE

Dim pMemRelFact As IMemoryRelationshipClassFactory

Dim pRelClass As IRelationshipClass

Dim pRelClassCollEdit As IRelationshipClassCollectionEdit

' Crea RELATE virtuale

Set pMemRelFact = New MemoryRelationshipClassFactory

Set pRelClass = pMemRelFact.Open("GselToGrid", pFeatureClass, strLayerField, pFromClass, _

strFromField, "forward", "backward", esriRelCardinalityOneToMany)
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Rappresentazione di copertura del suolo tramite griglia.

Attribuzione alla cella del valore prevalente di uso del suolo, con 

conseguente perdita di informazione 
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Rappresentazione di copertura del suolo tramite griglia.

Attribuzione alla cella del valore prevalente ricavato dai dati originali, 

con conseguente perdita di informazione 
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Rappresentazione di copertura del suolo tramite griglia

Simbologia per evidenziare determinati fenomeni nella transizione fra 

celle adiacenti
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Rappresentazione delle transizioni fra celle adiacenti. 

Considerazioni sulla percentuale di copertura e sulla contiguità.

La contiguità viene

rilevata

Viene creata una contiguità non presente

In realtà

2
 -

V
A

L
U

T
A

R
E



Rappresentazione delle transizioni fra celle adiacenti. 

Considerazioni sulla percentuale di copertura e sulla contiguità.

Alterazioni della contiguità nella rappresentazione a celle
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Classificazione di un layer di copertura del suolo tramite griglia.

Rappresentazione delle celle e delle transizioni fra celle adiacenti. 

1. Analizzare e codificare le relazioni rilevanti fra celle adiacenti in base al 

loro contenuto

2. Definire una scala di valori per i criteri di relazione individuati
3. Integrare con i criteri le regole topologiche messe a disposizione dal  

sistema di gestione del database geografico

4. Sviluppare le procedure VBA che permettano di ottenere in forma 
automatica la rappresentazione della griglia sulla base dell’analisi sopra 

descritta
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Standardizzazione della procedura

Elaborazione

Script parametrizzati e
menu di controllo delle
impostazioni

…….

' Crea RELATE virtuale

Set pMemRelFact = New 

MemoryRelationshipClassFactory

Set pRelClass = pMemRelFact.Open("GselToGrid", 

pFeatureClass, strLayerField, pFromClass, _

strFromField, "forward", "backward", 

esriRelCardinalityOneToMany)

…….

Input

- Griglia
- Tematismo

Output

Rappresentazione su griglia
del tema e delle relazioni 
fra celle
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Le 4 fasi della ricerca:

1 CLASSIFICARE         Individuazione e validazione degli “elementi”

del paesaggio

2 VALUTARE Criteri e metodi per una “contabilità” del 

paesaggio

3 CONTROLLARE Sistemi di monitoraggio da GIS a GCS

4 COMUNICARE Un sito web IUAV basato su tecnologia webgis

collegato al geoportale della Regione del 

Veneto



- riprese aeree

- stereoscopia

- cartografia tecnica

- segni convenzionali
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Valsana 1964
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Valsana 1964 - 2004
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Le 4 fasi della ricerca:

1 CLASSIFICARE         Individuazione e validazione degli “elementi”

del paesaggio

2 VALUTARE Criteri e metodi per una “contabilità” del 

paesaggio

3 CONTROLLARE Sistemi di monitoraggio da GIS a GCS

4 COMUNICARE Un sito web IUAV basato su tecnologia webgis

collegato al geoportale della Regione del 

Veneto
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DA AMBIENTE A 

PAESAGGIO

Grazie per l’attenzione


